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Ciò che ha permesso la vita sul nostro pianeta è stata la presenza dell'acqua, ma questo 

elemento fondamentale sta diminuendo sempre di più. quattro popolazioni mondiali su 

dieci convivono con una grave scarsità di acqua e prima o poi tutti noi ci troveremo a fare i 

conti con questa realtà che ci costringerà a trovare soluzioni adeguate. Molteplici sono i 

fattori che stanno alla base di questo problema: cattiva gestione di questa risorsa, in primo 

luogo, ma anche spreco nei vari settori della vita produttiva e domestica. Purtroppo i 

Governi non sono stati in grado di proporre soluzioni adeguate. La Nasa nel 2014 ha portato 

avanti un progetto denominato "Grace" lanciando in orbita due satelliti gravitazionali che 

avevano il compito di monitorare le effettive risorse idriche del pianeta. I risultati del 

progetto - terminato nel 2017 -  esaminati dallo scienziato Jay Famiglietti, si sono rivelati 

sconfortanti, in quanto si è arrivati ad ipotizzare che le riserve di acqua saranno già 

compromesse nei prossimi trent'anni, in luogo dei cinquanta ipotizzati da altri scienziati nel 

2016. Il problema non è costituito solo dall'acqua che beviamo, ma è soprattutto l'acqua che 

viene utilizzata per coltivare il nostro cibo, a fronte di un vertiginoso aumento della 

popolazione mondiale, che in pochi decenni è passata da tre miliardi (1968) ai quasi sette 

miliardi attuali. Le sorgenti di acqua nel sottosuolo si stanno impoverendo sempre di più a 

causa di un consumo che aumenta con l'aumentare della popolazione ed inoltre sono 

inquinate da tutte quelle sostanze tossiche derivate dai processi industriali e dalle alghe che 

si producono a causa di un uso eccessivo di nitrati in agricoltura.  

Che cosa possiamo fare? Nel 2016 è nato il progetto " Zeolite Italia", progetto che da una 

iniziale passione è diventato una vera e propria missione. Con l' integrazione  al suolo di 

zeolite/chabasite  (un trattamento per sempre) riusciamo ad abbattere il consumo di acqua 

per il 50% in ogni tipo di coltivazione ed inoltre riusciamo a diminuire del 60% l'uso di 

fertilizzanti, abbattendo così anche la formazione di nitrati nelle falde.  Dal 2016 al 2021 la 

nostra missione non è mai cambiata...lavoriamo per assicurare migliori condizioni di vita al 

presente per tutti noi ed un futuro migliore per le generazioni che verranno... 
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